
IL SACRAMENTO DELLA CRESIMA 

 

 

1285 Insieme al Battesimo e all'Eucaristia, il sacramento della Confermazione costituisce l'insieme dei 

sacramenti dell'iniziazione cristiana, la cui unità deve essere salvaguardata. Bisogna dunque comprendere 

che la recezione di questo sacramento è necessaria per il rafforzamento della grazia battesimale. 

Infatti, con il sacramento della Confermazione i battezzati vengono vincolati più perfettamente alla Chiesa, 

sono arricchiti di una speciale forza dallo Spirito Santo e in questo modo sono più strettamente obbligati a 

diffondere e a difendere la fede con la parola e con l'opera, come veri testimoni di Cristo. 

 

I. La Confermazione nell'Economia della salvezza 

1286 Nell'Antico Testamento, i profeti hanno annunziato che lo Spirito del Signore si sarebbe posato sul 

Messia atteso in vista della sua missione salvifica. La discesa dello Spirito Santo su Gesù, al momento del 

suo Battesimo da parte di Giovanni, costituì il segno che era lui che doveva venire, che egli era il Messia, il 

Figlio di Dio. Concepito per opera dello Spirito Santo, tutta la sua vita e la sua missione si svolgono in una 

totale comunione con lo Spirito Santo che il Padre gli dà « senza misura » (Gv 3,34). 

1287 Questa pienezza dello Spirito non doveva rimanere soltanto del Messia, ma doveva essere comunicata 

a tutto il popolo messianico. Più volte Cristo ha promesso l'effusione dello Spirito, promessa che ha attuato 

dapprima il giorno di Pasqua e in seguito il giorno di Pentecoste. 

Pieni di Spirito Santo, gli Apostoli cominciano ad annunziare « le grandi opere di Dio » (At 2,11) e Pietro 

afferma che quella effusione dello Spirito sopra gli Apostoli è il segno dei tempi messianici. Coloro che 

allora hanno creduto alla predicazione apostolica e che si sono fatti battezzare, hanno ricevuto, a loro volta, 

il dono dello Spirito Santo. 

1288 Fin da quel tempo gli Apostoli, in adempimento del volere di Cristo, comunicavano ai neofiti, 

attraverso l'imposizione delle mani, il dono dello Spirito, destinato a completare la grazia del Battesimo. 

Questo spiega perché nella lettera agli Ebrei viene ricordata, tra i primi elementi della formazione cristiana, 

la dottrina dei battesimi e anche dell'imposizione delle mani. È appunto questa “imposizione delle mani” 

che giustamente viene considerata dalla tradizione cattolica come la prima origine del sacramento della 

Confermazione, il quale rende perenne nella Chiesa la grazia della pentecoste. 

1289 Per meglio esprimere il dono dello Spirito Santo, ben presto all'imposizione delle mani si è aggiunta 

una unzione di olio profumato, il Sacro Crisma. Tale unzione spiega il nome di « cristiano » che significa « 

unto » e che trae la sua origine da quello di Cristo stesso, che « Dio consacrò in Spirito Santo » (At 10,38). 

Questo rito di unzione è rimasto in uso fino ai nostri giorni. Il termine “Confermazione” suggerisce che 

questo sacramento nel medesimo tempo conferma il Battesimo e rafforza la grazia battesimale. 

1290 Nei primi secoli la Confermazione costituisce una celebrazione unica con il Battesimo, formando con 

questo, secondo l'espressione di san Cipriano, un « sacramento doppio ». In seguito, il moltiplicarsi dei 

Battesimi di bambini in qualsiasi periodo dell'anno, e la crescita numerica delle parrocchie rurali, con il 

conseguente ampliamento delle diocesi, non permettono più la presenza del Vescovo a tutte le celebrazioni 

battesimali. Poiché è riservato al Vescovo il portare a compimento il Battesimo, ecco che avviene la 

separazione temporale dei due sacramenti.  



1291 Una consuetudine della Chiesa di Roma ha facilitato lo sviluppo della pratica occidentale: la duplice 

unzione con il sacro crisma dopo il Battesimo. La prima unzione, compiuta dal sacerdote sul neofita, al 

momento in cui esce dal lavacro battesimale, è portata a compimento da una seconda unzione fatta dal 

vescovo sulla fronte di ogni neo-battezzato. La prima unzione con il sacro crisma, quella data dal sacerdote, 

è rimasta unita al rito del Battesimo: significa la partecipazione del battezzato alle funzioni profetica, 

sacerdotale e regale di Cristo. Se il Battesimo viene conferito ad un adulto, vi è una sola unzione post-

battesimale: che è quella propria della Confermazione. 

 

II. I segni e il rito della Confermazione 

1293 Nel rito di questo sacramento è opportuno considerare il segno dell'unzione e ciò che l'unzione indica 

e imprime: il sigillo spirituale.   Nel simbolismo biblico e del mondo antico, l'unzione presenta una grande 

ricchezza di significati: l'olio è segno di abbondanza e di gioia, purifica, rende agile (si pensi all'unzione 

degli atleti e dei lottatori); è segno di guarigione, poiché cura le contusioni e le piaghe e rende luminosi di 

bellezza, di salute e di forza. 

1294 Questi significati dell'unzione con l'olio si ritrovano tutti nella vita sacramentale. L'unzione prima del 

Battesimo con l'olio dei catecumeni ha il significato di purificare e fortificare; l'unzione degli infermi 

esprime la guarigione e il conforto. L'unzione con il sacro crisma dopo il Battesimo, nella Confermazione e 

nell'Ordinazione, è il segno di una consacrazione. Mediante la Confermazione, i cristiani partecipano 

maggiormente alla missione di Gesù Cristo e alla pienezza dello Spirito Santo di cui egli è ricolmo, in modo 

che tutta la loro vita effonda il profumo di Cristo. 

1295 Per mezzo di questa unzione il cresimando riceve il sigillo dello Spirito Santo. Il sigillo è il simbolo 

della persona, il segno della sua autorità, della sua proprietà su un oggetto – per questo si usava imprimere 

sui soldati il sigillo del loro capo, come sugli schiavi quello del loro padrone –; esso autentica un atto 

giuridico o un documento e, in certi casi, lo rende segreto. 

1296 Cristo stesso si dichiara segnato dal sigillo del Padre suo. Anche il cristiano è segnato con un sigillo: « 

È Dio stesso che ci conferma, insieme a voi, in Cristo, e ci ha conferito l'unzione, ci ha impresso il sigillo e 

ci ha dato la caparra dello Spirito nei nostri cuori » (2 Cor 1,21-22). Questo sigillo dello Spirito Santo segna 

l'appartenenza totale a Cristo, l'essere al suo servizio per sempre, ma anche la promessa della divina 

protezione nella grande prova escatologica. 

 

La celebrazione della Confermazione 

1297 La consacrazione del Sacro Crisma è un momento importante che precede la celebrazione della 

Confermazione, ma che, in un certo senso, ne fa parte. È il Vescovo che, il Giovedì Santo, durante la Messa 

crismale, consacra il sacro crisma per tutta la sua diocesi.  

1298 Quando la Confermazione viene celebrata separatamente dal Battesimo, come avviene abitualmente,  

la liturgia del sacramento ha inizio con la rinnovazione delle promesse battesimali e con la professione di 

fede da parte dei cresimandi. In questo modo risulta evidente che la Confermazione si colloca in 

successione al Battesimo. Quando viene battezzato un adulto, egli riceve la Confermazione subito dopo il 

Battesimo e quindi partecipa all'Eucaristia.  



1299 Nel rito romano, il Vescovo stende le mani sul gruppo dei cresimandi: gesto che, fin dal tempo degli 

Apostoli, è il segno del dono dello Spirito. Spetta al Vescovo invocare l'effusione dello Spirito, e dice 

questa preghiera: « Dio onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che hai rigenerato questi tuoi 

figli dall'acqua e dallo Spirito Santo liberandoli dal peccato, infondi in loro il tuo santo Spirito Paraclito: 

spirito di sapienza e di intelletto, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di scienza e di pietà, e riempili 

dello spirito del tuo santo timore. Per Cristo, nostro Signore ». 

1300 Segue il rito essenziale del sacramento. Il sacramento della Confermazione si conferisce mediante 

l'unzione del crisma sulla fronte, che si fa con l'imposizione della mano, e mediante le parole: "Ricevi il 

sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono". 

1301 Il segno di pace che conclude il rito del sacramento significa ed esprime la comunione ecclesiale con il 

Vescovo e con tutti i fedeli.  

 

III. Gli effetti della Confermazione 

1302 Risulta dalla celebrazione che l'effetto del sacramento della Confermazione è la speciale effusione 

dello Spirito Santo, come già fu concessa agli Apostoli il giorno di pentecoste. 

1303 Ne deriva che la Confermazione apporta una crescita e un approfondimento della grazia battesimale: 

ci radica più profondamente nella filiazione divina grazie alla quale diciamo: « Abbà, Padre » (Rm 8,15); ci 

unisce più saldamente a Cristo; aumenta in noi i doni dello Spirito Santo; rende più perfetto il nostro legame 

con la Chiesa; ci accorda una speciale forza dello Spirito Santo per diffondere e difendere con la parola e 

con l'azione la fede, come veri testimoni di Cristo, per confessare coraggiosamente il nome di Cristo e per 

non vergognarci mai della sua croce.  

1304 Come anche il Battesimo, di cui costituisce il compimento, la Confermazione è conferita una sola 

volta. Essa infatti imprime nell'anima un marchio spirituale indelebile, il « carattere » che è il segno che 

Gesù Cristo ha impresso sul cristiano il sigillo del suo Spirito rivestendolo di potenza dall'alto perché sia 

suo testimone.  

1305 Il « carattere » perfeziona il sacerdozio comune dei fedeli, ricevuto nel Battesimo, e il cresimato 

riceve il potere di professare pubblicamente la fede cristiana, quasi per un incarico ufficiale.  

 

IV. Chi può ricevere questo sacramento? 

1306 Può e deve ricevere il sacramento della Confermazione ogni battezzato, che non l'abbia ancora 

ricevuto. Dal momento che Battesimo, Confermazione ed Eucaristia costituiscono un tutto unitario, ne 

deriva che i fedeli sono obbligati a ricevere tempestivamente questo sacramento;  senza la Confermazione e 

l'Eucaristia, infatti, il sacramento del Battesimo è certamente valido ed efficace, ma l'iniziazione cristiana 

rimane incompiuta. 

 

1307 La consuetudine da secoli indica come punto di riferimento per ricevere la Confermazione l'età della 

discrezione. Quando fossero in pericolo di morte, tuttavia, i bambini devono essere cresimati anche se non 

hanno ancora raggiunto tale età.  



1308 Se talvolta si parla della Confermazione come del sacramento della “maturità cristiana”, non si deve 

tuttavia confondere l'età adulta della fede con l'età adulta della crescita naturale, e neppure dimenticare che 

la grazia del Battesimo è una grazia di elezione gratuita e immeritata, che non ha bisogno di una ratifica per 

diventare effettiva.  

1309 La preparazione alla Confermazione deve condurre il cristiano verso una più intima unione con Cristo, 

verso una familiarità più viva con lo Spirito Santo, la sua azione, i suoi doni e le sue mozioni, per poter 

meglio assumere le responsabilità apostoliche della vita cristiana. Di conseguenza la catechesi della 

Confermazione si sforzerà di risvegliare il senso dell'appartenenza alla Chiesa di Gesù Cristo, sia alla 

Chiesa universale che alla comunità parrocchiale. Su quest'ultima grava la responsabilità della preparazione 

dei confermandi. 

1310 Per ricevere degnamente la Confermazione si deve essere in stato di grazia.  

1311 Per la Confermazione è conveniente che i candidati cerchino l'aiuto spirituale di un padrino o di una 

madrina. È opportuno che sia la stessa persona scelta per il Battesimo, per sottolineare meglio l'unità dei 

due sacramenti.  

 

V. Il ministro della Confermazione 

1312 Ministro originario della Confermazione è il Vescovo. Sebbene, qualora se ne presenti la necessità, il 

Vescovo possa concedere ai presbiteri la facoltà di amministrare la Confermazione, è opportuno che la 

conferisca egli stesso, non dimenticando che appunto per questa ragione la celebrazione della 

Confermazione è stata separata temporalmente dal Battesimo. I Vescovi sono i successori degli Apostoli, 

essi hanno ricevuto la pienezza del sacramento dell'Ordine. Il fatto che questo sacramento venga 

amministrato da loro evidenzia che esso ha come effetto di unire più strettamente coloro che lo ricevono 

alla Chiesa, alle sue origini apostoliche e alla sua missione di testimoniare Cristo. 

1314 Se un cristiano si trova in pericolo di morte, qualsiasi presbitero può conferirgli la Confermazione. La 

Chiesa infatti vuole che nessuno dei suoi figli, anche se in tenerissima età, esca da questo mondo senza 

essere stato reso perfetto dallo Spirito Santo mediante il dono della pienezza di Cristo. 

 

 

 

LETTURE BIBLICHE 

La promessa dello Spirito Santo 

Se mi amate, osserverete i miei comandamenti. Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore 

perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito di verità che il mondo non può ricevere, perché non lo vede e 

non lo conosce. Voi lo conoscete, perché egli dimora presso di voi e sarà in voi.  (Giovanni 14, 17 – 18) 

Se il mondo vi odia, sappiate che prima di voi ha odiato me. Se foste del mondo, il mondo amerebbe ciò che 

è suo; poiché invece non siete del mondo, ma io vi ho scelti dal mondo, per questo il mondo vi odia. 

Ricordatevi della parola che vi ho detto: Un servo non è più grande del suo padrone. Se hanno perseguitato 

me, perseguiteranno anche voi; se hanno osservato la mia parola, osserveranno anche la vostra. Ma tutto 

questo vi faranno a causa del mio nome, perché non conoscono colui che mi ha mandato. Se non fossi 

venuto e non avessi parlato loro, non avrebbero alcun peccato; ma ora non hanno scusa per il loro peccato. 

Chi odia me, odia anche il Padre mio. Se non avessi fatto in mezzo a loro opere che nessun altro mai ha 



fatto, non avrebbero alcun peccato; ora invece hanno visto e hanno odiato me e il Padre mio. Questo perché 

si adempisse la parola scritta nella loro Legge: Mi hanno odiato senza ragione. Quando verrà il Consolatore 

che io vi manderò dal Padre, lo Spirito di verità che procede dal Padre, egli mi renderà testimonianza; e 

anche voi mi renderete testimonianza, perché siete stati con me fin dal principio.   (Giovanni 15, 18 – 27) 

Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando però verrà lo 

Spirito di verità, egli vi guiderà alla verità tutta intera, perché non parlerà da sé, ma dirà tutto ciò che avrà 

udito e vi annunzierà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà del mio e ve l'annunzierà. Tutto 

quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà del mio e ve l'annunzierà.   (Giovanni 

16, 12 – 15) 

 

Lo Spirito e la Chiesa 

Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne 

all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si 

trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi 

furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere 

d'esprimersi.   (Atti 2, 1 – 4) 

Per mezzo di Cristo possiamo presentarci, gli uni e gli altri, al Padre in un solo Spirito. Così dunque voi non 

siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento 

degli apostoli e dei profeti, e avendo come pietra angolare lo stesso Cristo Gesù. In lui ogni costruzione 

cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi insieme con gli altri venite edificati 

per diventare dimora di Dio per mezzo dello Spirito.   (Efesini 2, 18 – 22) 

 

La vita nuova nello Spirito Santo 

Non c'è dunque più nessuna condanna per quelli che sono in Cristo Gesù. Poiché la legge dello Spirito che 

dà vita in Cristo Gesù ti ha liberato dalla legge del peccato e della morte. Infatti ciò che era impossibile alla 

legge, perché la carne la rendeva impotente, Dio lo ha reso possibile: mandando il proprio Figlio in una 

carne simile a quella del peccato e in vista del peccato, egli ha condannato il peccato nella carne, perché la 

giustizia della legge si adempisse in noi, che non camminiamo secondo la carne ma secondo lo Spirito. 

Quelli infatti che vivono secondo la carne, pensano alle cose della carne; quelli invece che vivono secondo 

lo Spirito, alle cose dello Spirito. Ma i desideri della carne portano alla morte, mentre i desideri dello Spirito 

portano alla vita e alla pace. Infatti i desideri della carne sono in rivolta contro Dio, perché non si 

sottomettono alla sua legge e neanche lo potrebbero. Quelli che vivono secondo la carne non possono 

piacere a Dio. Voi però non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito 

di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene. E se Cristo è in voi, il vostro 

corpo è morto a causa del peccato, ma lo spirito è vita a causa della giustificazione. E se lo Spirito di colui 

che ha risuscitato Gesù dai morti abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai 

vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi. Così dunque fratelli, noi siamo debitori, ma 

non verso la carne per vivere secondo la carne; poiché se vivete secondo la carne, voi morirete; se invece 

con l'aiuto dello Spirito voi fate morire le opere del corpo, vivrete. Tutti quelli infatti che sono guidati dallo 

Spirito di Dio, costoro sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella 

paura, ma avete ricevuto uno spirito da figli adottivi per mezzo del quale gridiamo: "Abbà, Padre!". Lo 

Spirito stesso attesta al nostro spirito che siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di 



Dio, coeredi di Cristo, se veramente partecipiamo alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria. 

 (Romani 8 , 1 – 17) 

Vi dico: camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare i desideri della carne; la carne infatti 

ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a 

vicenda, sicché voi non fate quello che vorreste. Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete più sotto 

la legge. Del resto le opere della carne sono ben note: fornicazione, impurità, libertinaggio, idolatria, 

stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del 

genere; circa queste cose vi preavviso, come già ho detto, che chi le compie non erediterà il regno di Dio. Il 

frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di 

sé; contro queste cose non c'è legge. Ora quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la loro carne con le 

sue passioni e i suoi desideri. Se pertanto viviamo dello Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito.

 (Galati 5, 16 – 25) 

E aggiunge: Non vi fate illusioni; non ci si può prendere gioco di Dio. Ciascuno raccoglierà quello che avrà 

seminato. Chi semina nella sua carne, dalla carne raccoglierà corruzione; chi semina nello Spirito, dallo 

Spirito raccoglierà vita eterna.   (Galati 6, 7 – 8) 

 

La conoscenza di Dio mediante lo Spirito Santo 

Sta scritto infatti: “Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, né mai entrarono in cuore di uomo, 

queste ha preparato Dio per coloro che lo amano”. Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito; lo 

Spirito infatti scruta ogni cosa, anche le profondità di Dio. Chi conosce i segreti dell'uomo se non lo spirito 

dell'uomo che è in lui? Così anche i segreti di Dio nessuno li ha mai potuti conoscere se non lo Spirito di 

Dio. Ora, noi non abbiamo ricevuto lo spirito del mondo, ma lo Spirito di Dio per conoscere tutto ciò che 

Dio ci ha donato. Di queste cose noi parliamo, non con un linguaggio suggerito dalla sapienza umana, ma 

insegnato dallo Spirito, esprimendo cose spirituali in termini spirituali. L'uomo naturale però non 

comprende le cose dello Spirito di Dio; esse sono follia per lui, e non è capace di intenderle, perché se ne 

può giudicare solo per mezzo dello Spirito.   (1 Corinzi 2, 9 – 14) 

 

NOTE TEOLOGICHE 

Questo Sacramento è stato istituito dal Signore per confermare e completare il Battesimo, per rafforzare la 

grazia ricevuta nel Battesimo, in vista della testimonianza da rendere a Cristo di fronte al mondo.  

La materia del Sacramento è l’imposizione della mano sulla testa del fedele e il segno con l’olio del Crisma; 

la forma sono le parole: “Ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono”. 

La Confermazione aumenta e rafforza la grazia ricevuta nel Battesimo. Imprime nell’anima il sigillo (il 

carattere) che contraddistingue il discepolo di Cristo. Inserisce nella Chiesa e valorizza il carisma proprio 

ricevuto da ciascuno per l’edificazione del corpo mistico. Rende abile il battezzato a rendere testimonianza 

di Cristo risorto davanti al mondo.  

Ministro ordinario è il Vescovo o un sacerdote da lui delegato.  La Confermazione può essere ricevuta solo 

da chi è battezzato e una sola volta nella vita. Per ricevere la grazia propria della Confermazione è 

necessario essere in grazia di Dio, altrimenti si riceve solo il carattere, ma non la grazia propria del 

sacramento.  


